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STRENNE 

NUOVI CRITERI PER L'URBANISTICA 

UN TERRITORIO 
DA RISANARE 

I punti fermi acquisiti dalle Amministrazioni democratiche e l'im
pegno delle forze culturali per un assetto diverso e più avanzato 

Sul problemi dell'organi! 
zanone del territorio e I 
compiti della cultura ur
banistica il professor Lo
dovico Meneghetti, docen
te di urbanistica presso la 
facoltà di Architettura del 
Politecnico di Milano, ci ha 
inviato il seguente articolo 

f La recento protoga du un 
cult sulle i i iu (la t t i / a Uo
po quelle dil Mi i dil Ti) e 
il varo del d i s i n o di \eiZA*-
Roveniativo in niatitiu tuba 

i nistica impongono a quanti si 
occupano di problemi del tu 

* ritorio una nllissume appio 
r tondita l a qiustione si può 

impostare in questi tei mini 
come, nel quadio dilli iot 

i ture e d u cambiamenti pio-
i fondi che 1 in t inss t du la 

voratori nchiidt di apporta 
re alla stiuttura ptr la co 
RUuzione di una società di 
\ersa, si possa lornpire la 

* vecchia logica uibanistiui 
una componente essin/iale 
del modello allumatosi in 

( Italia componintt <sowa 
strutturali » si diubne in sui 
so stietto niti nii tatti di 
portata « stiuuui.ilt si i 
\ e ro the il u in tu ì io sotto il 
comando capitalismo mira 
nel ciclo della piodu/ioni 
the la lompuittia/ione liti 
profitto e lendtta i uno digli 
aspttti lond inumali iht ioli 
tiaddistinguono li politichi a 
7iendali t li sttategit eiono 
miche, ib i L,II obblighi » t u 
ntor ali cui soggiacciono le 
popolazioni <d m puticolare le 
classi subaltune usarono an 
che allariirmatsi di clitetmi 
nati iap|)orti eh piodu/ione e 
r.ippom sociali 

Quindi i K punti eh paitcn 
?a per 1 uroanisttca » vanno 
ritrovati in quanto collocati 
siluramenti al eh luou dille 
linee tradizionali upuail tnm 
ti a quello < s\ iluppo » ih i la 
classi doniinanti i i governi 
democristiani hanno imposto 
agli itali ini i più avanti n 
spttto a quii punti turni con 
quistati < malgrado le tondi 
/ioni nigativt di contorno e 
ali intttno citi modtllo di svi 
luppo capitalistico » (come ha 
scritto su qutste stesse co 
lonne Luigi Alt aldi trattando 
del caso di Bologna) 

Nel momento attuale dopo 
un tspussiont dettatale to
me quella del 15 Riugno che, 
i mi pale contiene una au
tentica domanda di radica-

' le trasfot ma/ione della socie 
ta (non ci odo si debba teme 

l re di (lue in dilezione del 
socialismo), si doviebbe ve 
ìiflcare se quegli spunti loca
li ritenuti notevolmente pio 
glossivi - - ma relatmomenle 
a un asse to generale del ter 

h ritono talnente deteriore che 
non i fac le trovarne 1 eguale 
nei Patsi capitalistici curo-

I pei — non subissero il limite 
oltreché It « tondi/ioni ntga 

f t u e di contorno» e le dilli 
,, colta della stessa cultuia di 
s sinistra ad essere maggior 
• mente cteativa e piopositiva 

in manina originale senza 
i tuttavia esscic velleitana, 

dentro quegli spazi che un ca 
pitalismo quale quello italid-

I no appunto pl ichi inadegua 
to iicl organizzale il ternto-

• no « modernaminte » e trop 
pò btutale — quindi piovoca 
lori di lorti contraddizioni 
nella manipolazione di esso 
— inevitabilmente concedeva 
oppuie in quegli spazi con 
quistati non pu minto del 
lavoro digli intillettuah ma 

^ dalli lotti dei lavoiaton i pei 
15 mento della creitivita cui 

turale espussa dalli lotte 
\ualdi i ivertdica a ìagio 

ne la validità dell espeninza 
' bolognese e respingi quindi 
It critiche di un ìccente stu 
dio sulla piamllcazione in h. 

>niilia Romagna, se e veto chi 
i « nessuno ha mai ritenuto che 

la politica uibamstica del co 
munì di Bologna polisse dai 
luogo ad effetti propriamin 
te tiaumatici sul comporta 
mento dil capitalismo in ma 
teria di uso del suolo a ) 
punto a tausa di Ut condì 
zioni rii contorno i> Tuttavia 
si si condiv idono le tonsich 
1 azioni puc id in t , e i ta *Ji 
spazi 'nsciati dal < sistima * 

,o conquistati dal movuninto 
optraii) si dov rebbi in l a u al 

i t te virilnhi oltit a quilli 
• portati da An aldi I ammutì 
r stra/ione di 11 urbanistica in 

alluni situazioni loiali con 
I trottate ciati I smisti i ti ap 
! pania valida quanto alk nio 
i dahea di gestioni i di otga 
[ nutazione \d esimpio a Bo 
i logna il di centrami nto del no 

teie amministrativo e la par 
tecipa/ione popolare anche in 
materia urbanistica hanno in 
dicato una strada nuova a 
tutti i grandi comuni Italia 
ni ì comuni tutistici della co 
sta tomagnola sono riusciti ad 
otturo un quadto di riicrt 
minto alle capacita impitndi 
tonali lamilian pieisisttnti o 
nascenti i mediante un etti 
caci organizzazione di set 
tou hanno apirto li putti ad 
un turismo di massa a basso 
ptezzo Ma il buon govu 
no > i il buon piano co 
mi di t i Au ìkh uicldovi ci 

r* 

sono stati se hanno piodot 
lo elTitti d u u s i mi campo 
dilla dotazioni di su vizi n 
spttto ad . u n mtUovun i t t 
dal cui ' io smistr i o d il u n 
tio disila non simpu sono 
stali sulliciuiti m n inna i 
pir l i ih/z izioni uibinistichi 
compierne quaht itivainintt 
disti mimanti o si vogliamo 
dui alternatile seppui in 
imbiutili dil modo di tbila 
io del iapporto casa lavoio 
dtll uso del tinipo libito \n 
che quindi) nuove occasioni 
vuuwino olitile dalla condì 
/ione politico amministraliv i 
rat amente li cultur i ut barn 
stic i t aiclnttttonica t st t 
ta e ìpace di ìnsuiist dialtt 
ticammte e di date i lon 
damtnti ptr quillt reali/za 
/ on 

i e falciamo un bilancio 
dilli tild/ioni di buoni is tm 
pi urbanistici nel nostio Pai 
st no'iamo chi praticarne n 
ti si iiduiono ad una soli 
quilti di tomi t stalo allion 
tato d i 0 h animtnistiatoii bo 
lognest il piubltnia dil cui 
tio sto no II ilu non i pò 
co t lo t ippunto pu e i 
ti nuovi mud dita di gislio 
ut Alta hanno già latto un 
pai agoni ti i il modo eli ini 
postale la questione dil u n 
tfo stoino a Bologna i ad 
Amstudam i hanno pnvile 
Sialo Bologna parche e pai 
so the li soluzioni siano stati 
ttovate in modo mino diligi 
s ino P ci Luigi Cervellati 
del lesto ha aflctmnto su 
queste colonne chi uno du 
punti prioritaii in cut si ai 
ticotano gli stiumenti attuati 
vi t l<i conieiuione con cut 
«si conferma la scelta piolo 
ren/ialc opeiata i Bologna 
la dilisa (MI utintc ifletti 
vo della ul ta sta isso inqui 
Imo o p top in ln io 

Pei continua t sulla falsa 
nga digli istmpi già piopo 
sti si i comuni eie Ma tosta 
ìomagnola sono nusciti a svol 
g i n un molo impottanti mi 
lampo dei prezzi e citi risani 
mento del male nel quadio 
di una politila del tutismo 
eli massa va ditto però the 
testano tuttoia da definire t 
termini di una nlorma torri 
tortale che ìenda possibile 
una riforma sociale del tu 
nsmo 

La cultura urbanistica di 
smistiti e 1 influenza che ha 
avuto sulle ammimsti azioni 
locali (ma tolse è veto il con 
trano) si t tarattirizzata ni 
gli ultimi anni pi evalentemen
te per rivendita/ioni di tipo 
quantitativo lo « standaul » 
urbanistico (in paiticolare il 
tento ai serv./i) come pana
cea du mali della tu ta A 
parte il tatto che ancora una 
volta come già nel passato 
gli uibanisti si sono rivolti 
quasi esclusivamente al tino 
meno urbano non cogliendo la 
necessita di aflermare una ui 
banistica della tampagna col 
legata con la «vertenza dil 
la t o i n » e in grado di ton 
tribuirc al mutammto del tap 
porto citta campagna mi som-
bla che la si linea dello stan 
darci » non sia discnminan 
te rispetto alti motivazioni 
capitalistiche di costruzione 
della citta 

L vero the in Italia ed in 
particolaie nette glandi citta 
e nelle alee mitiopolitane 
mantano il verde le scuole e 
cosi via P i r cui la nvindica 
zinne dilli opportuni quantità 
di strvizi in lappoito alla pò 
jwtazionc ha un ovvio senso 
Ma il problema i solo quello 
eh esigete dalla classe domi 
n inte eh ossele un pò pili 

svidtse v t di assumirt un 
tale compoit munto dove si ha 
il govcino locali o non piut 
tosto di insolito la nvendi 
ca/ioni nil quacho di una 
tonvincinti analisi di una 
na t t a in cui i inoli sociali 
e la loio distiibu/ioue sul 
tcrntoiio sono da nportate u 
termini dtllo scontio sociale 
i politico nel Paesi ' E poi 
iosa significa poniamo nel 
comune di -Milano pottati 
av inti tome s i t i t i punti 
pali la b inagl i ! pu iltvati 
standaid di atticzz itine to 
munitala stn<a t o r n i m i la 
quistioit sono ttonomiea eh 
lonclo t ci ii ih i la ut la ip 
pattimi s tmpn min i illa 
clasn opti aia i n i t t i pò 
poi ut v sto the ni - ino sta 
ti tacitati lai itnstmuito del 
ITI li l imitili Min tapola 
migua livoi itoli dipuidui 
tt -» opti no n a n o 1 idottt al 
2I< dtl tot ili mtntie negli 
altii tornimi citila ptovmcia 
costituivano il 4l> ) ' 

Dalli considerazioni fatte 
scaturiste ' he si può rompe 
re la vecchia logica uibani 
stica solamente se in pnmo 
luogo i punti turni del tipo 
ehi oono stati acquisiti a Bo 
logna mi lampo ditta gtstio 
ne dtniociatita ungano n 
tonsidirati i ni innati v u 
so nuovi attuazioni the di 
unt ino cnntiiti isempi n in 
solo di comi st possa Olga 
nizztie riunito il tt intono 
ntll ambilo i ipiUihsttio e pu 
1 maigim ehi il sistemi ton 
tede ma eli comi il tu nto 
! 0 |)0 s i t > u t utilizz ito ut I 
la 1 t i eh tt insiz imi il il t a 

pttalismo ni soci ìlismo socon 
do il mutamento du rapporti 
di loiza ttn si st i detenni 
n melo St ni 1 pei lodo di do 
min iti/ i n i t s smia delli De 
mou izi i uisliana ( la UH vi 
libile tilt gli assetti ti ri ito 
i ah si tonto!massuo a btni 
lino citila boighisia e du 
ceti mi dio alti e a danno dil 
i lassi opuaia e dei tontach 
ni (quisio in sostanza dili 
nisu l,i veta ni luia degli 
squihbii ttiiitonali il lap 
pollo citta tampagna lomplc 
tamtnti spostato a lavore dil 
la tuta il divano noid sud 
te i ) uà dopo il 15 giugno 
e pu la capacita dot movi 
mento optiaio di pone in tei 
mini non astiatti ma opiniti 
vi la questione dil mutamin 
to del modello di vinta le 
gittuiio p i t t i ndue dall urbani 
stita un lontubulo molto a 
vanzato allineili' le tlassi su 
balteme si appi opimo esse 
p t r tosi d it del t t in tono 

Intanto octonono indinz 
zi di indisi che privilegino 
piuttosto the le tiuchziomili 
misi»azioni delle latenze 
in ogni taso d i taisi ma per 
nulla . iv t l a tuu dilli cause 
piolonde di un deteiminato 
assetto tu i i tona l i I (si 
Anva di scopine quali nessi 
isistano fia la contoima/io 
ni t 1 uso del tcintoiio dtl 
la titta delle ibitaziom e i 
ì ippoiti di pioduzione t i rap 
poi ti sociali, e conducano ad 
intiavedcre possibili soluzio 
ni materiali che intu agiscano 
dialetticamente ton una mo 
dilicaztonc di quei 1 apporti 

Oh urbanisti i gli « scien 
ziati » del tointoiio possono 
svolgete un compito rialmen-
te ptogussista nil confron 
to ton gli amministratori to 
cali tornendo nuovi e adegua 
ti stiamenti per Ir conoscen 
AI e 1 intei prelazione dello di 
virse lealtà tirritonali in 
quanto mequivocibili lealtà 
di classe localizzati e ton 
una piopna dimensione al 
1 intimo della complessiva si 
tua/ione tointonale fu clas 
se del Paese Lo ptoposle 
politiche attendibili e opeia 
tivi » ohi come scriveva Ai 
midi le nuove ammimstia 
zioni dovi anno foimulare se 
deuveranno da questo taglio 
di compi ensione dei I enome 
ni anziché r da una conoscen
za della realta di tipo empi 
rico intuitivo» non « sufflcien 
te a Tornile un supporto a-
deguato agli stessi ononta 
nienti politici anche se quo 
sti si tormano demociatica 
mento nella consultazione po
polale e mila paitecipa/ione» 
si tolheheianno effettivamen 
to più avanti lungo la tinca 
di spuimcntazione di un nuo 
vo più avanzato assetto tei 
ntoiiale e non si limiteranno 
a suriogaie 1 incapacità o la 
reticenza dei giuppi domi 
nanti a razionalizzare il terri 
torio secondo ci iteri recupe 
rati da Paesi capitalistici più 
progrediti del nostio 

Lodovico Meneghettì 

Le conclusioni dell'assemblea di Nairobi 

Le chiese di fronte 
alle tensioni mondiali 

Tremila delegati e >enti giorni di dibattito - Tra i temi delle risoluzioni finali le questioni dell'Angola, del
l'1 America Latina, del Medio Oriente, di Timor, degli armamenti - Dura condanna del razzismo sudafricano 

\M quatta assemblea del 
Consiglio Mondici t delle Cme 
se stoffa^ a \ctnobt ha reqi 
strale» un (rescindo eh intere** 
se e di tensioni Do}))/ una set 
tnnana in tono minore in citi 
i dibattiti si SONO sioltt nei 
gruppi e nelle sciolti di stu 
dio !a pre t ntcriom in seda 
to plenaria de documenti con 
elusili ha ime IPSO la dtscus 
sione Pei quasi tenti giorni 
oltre tremila delegati delle 
chiese protestanti e ortodosse 
esperti asserì alari cattolici e 
altri hanno studiato le que 
stioni brucianti del momento 

alla presenza di centinaia di 
giornalisti \l momento delle 
risoluzioni finali sono i enuti 
*ul tappeto temi e onte l Augo 
la i Amettea latina gli arma 
me riti ti Medio Oriente 71 
mot 

Per l \ngola t\ Consiglio 
Mondiale della Chiesa ta thte 
sto ai goierni interessati il 
rispetto dell indipendenza e 
dell integrità territoriale del 
Paese 

Il Sud Africa e stato con 
dannato per il suo razzismo 
per l occupazione illegale del 
la \amibia e per la brutale 

repiessione die u esercita 
E stato inoitte denunciato il 
programma di costruzione di 
(entrali nucleari che il Sud 
Africa persegue e the potrei} 
he in realtà trasiormare il 
Paese m una potenza atomica 
e quindi tn un ancor pia te 
mibilc strumento di ricatto e 
repressione tn tutto il conti 
nenie Sono stati denunciati i 
Paesi e le multinazionali che 
finanziano questi progetti ì.e 
cinese di quei Paesi sono sta 
te esortate tra l altro « a reti 
dere pubbliche le implicazw 
m e le conseguenze politiche 

e militari demoliti da una 
politica di collaborazione 
e on le autorità del Sud A 
frita » 

i goxerm dell America iati 
na sono stati « nspettosamen 
te ma energicamente » esorta 
ti ad applicare la Dtchiarazto 
ne Inuersale dei Diritti del 
l homo mentre ai got ernt di 
tutto il mondo I Assemblea ha 
chiesto di accogliere le miglia 
ta di esuli che non sono an 
cara riusciti a trotare una st 
ttemazwne in particolare al 
gai erno dell Argentina e rt 
duetto di normalizzare rapi 

La via dei giocattoli 
Gli scambi commerciali tra 1 Estro 

mo Oriente e 1 Europa hanno trovato 
da qualche anno una nuova via quella 
della « Transiberiana u la ferrovia che 
si snoda per diecimila chilometri da 
Mosca alle coste dell Oceano Pacifico 
I tempi e t costi sono notevolmente 
ridotti si calcola che le merci spedite 
da Londra per raggiungere il Giappo

ne devono percorrere 27 mila chilome 
tri circumnavigando 1 Africa oltre 20 
mila se passano per il canale di Pa 
nama appena 13 mila chilometri se 
viaggiano at'raverso la «Transiberia 
ria » Se ne sono servite negli ultimi 
tempi imprese industiiali e commer 
clali europee e italiane the importano 
dal Giappone giocattoli 

L'Unione Sovietica per il trasporto 
sulla ferrovia « Transiberiana » mette 
a disposizione migliaia e migliala di 
« container» » standardizzati da 20 e 40 
piedi 

NELLA FOTO vn convoglio delle m Tnn-
liberiana • 

RIEVOCATA L'OPERA DELLO STORICO ED EDITORE GIANNI BOSIO 

Le radici del canto popolare 
Lna iniziatica dell'Istituto Ernesto De Martino - Le ricerche filila cultura operaia e contadina ** Fuso 
delle canzoni sociali come documento e fonte di storia - Le lotte dei lavoratori e la Resistenza 

TI convCRno orRdni/7ato a 
Mantova dal! Istituto Ernesto 
De Martino e citili Ente mani 
reptazioni mnnto\ane per ri 
cordare C.lanm Bosio e più 
precisamente « lop t ru dello 
storico dello studioso della 
cultura operata e coindina, 
dell orK mi7/atore della cultu 
r i di cHsse nei suoi riflessi 
contempo! mei » ha a\uto al 
meno due mi.riti essenziali ** 
coivfr^enti Oltrt i dedneare 
la n„ui i dell intellLttuile mo 
derno t mlLtantc che serva 
alcun dubbio lu Gianni Bo 
sto mi sembra infatti che il 
d b unto ^UKIÌ sviluppi possi 
bili delloptia di ricerca e di 
la\oro crìtico su la cultura 
operaia e contadini da lui 
intrapresi insieme ad alni 
st sia dilatato fino a ripropor 
re in modo correttamente prò 
blematlco — e perciò fuori 
d i cene tacili mitigazioni 
dt 1 mondo popolare e delle 
sue espiessioni — tuttu una 
sene di questioni teoriche 
metodologiche e di battaglia 
politico-culturale 

L interesse per l'opera di 
Bosio come storico ricerca 
tore dei documenti orali della 
cultura trad.^lonale del pò 
polo editore e organizzatore 
di cultura, ha facilmente evi 
tato, cosi i discorsi frettolo 
samente celebrativi E ne ha 
invece consentito una collo 
ca?tone nella \icenda politico 
culturale di questo dopoguer 
la abbastanza precisa anche 
se non priva di qualche di 
scutibile risvolto polemico 
dal periodo della direzione 
di Moiitnonto operaio alla 
direzione delle <i rdi/ioni A 
Minti » alla s\olta decisivi 
costituita d^ll inizio della \ a 

sta produzione discografica 
dei « Dischi del sole » tino 
alla fondazione dell Istituto 
De Martino realizzata insie 
me ad Mberto M C rese Ce 
sui e Bermani, Franco Co„ 
ttiola e litri 

Giustamente è stato rilevato 
nei diversi interventi — Ber 
mani Cirese S i n — il iipe 
tuto ruolo inticlpatore est r 
citato da Gianni Bosio in di 
verse direzioni pnrticolarmcn 
te come stoiico del mou 
mento operaio iseconao Arie 
m polem ca contrapposi/io 
ne con le discnmlnatri di 
certa storjoRruha uiTìciale) e 
saltando 11 presenza delK 
classi popolari e il tanto 
sociale come espressione di 
tale presenza 

Dignità culturale 
Ed e ceitamente vero co 

mt ha affermato Roberto Le> 
di che senza la lucidità poli 
tica di Bosio non si sarebbe 
iniziato tosi decisamente dal 
50 in poi 11 lavoro di ncer 
c i e di elaborazione ciitica 
del canto sociale anche se 
non è esatto dire che in ope 
re storiche come quelle di 
Sereni ZanRherl e BatURlin 
I canti popolari erano rlpor 
tati « come un dt più « Il 
loro uso tn ciuallta di docu 
menti storici della condirlo 
ne di vita i dell .mimo pò 
polare durante certe lotte so 
ciall e neda Resistenza mi 
sembra anzi chi cunlerisca al 
tanti una dlmiita cultur ile 
certamente ignota alla tradì 
/ione italiani denli stilili pre 
cedenti Senza dire che le 

pagine dedicate da Roberto 
Battaglia ai canti partigiani 
nella sua « Storia della Resi 
stenza t aliami » rimangono 
a mio p irere un esempio ma 
distrale di come si possa co 
/ Iu re nel], dinamii.i storica 
in alio il crescere delle lor 
me dell i t idruri popol ire 

Questi .in.il si — 11 Balta 
Klia ben più ampia di yuan 
To q il si poss i accennare 
non mi pare proprio che len 
desse i emarginale dalla sto 
il., il e.mio popol ire di più 
essa enucleava p a con gran 
de- lucidila i dui momenti 
dd sentimento popolare «pa 
triuttlco» e « di classe « — 
lotta a volta risolti o non nel 
superamento dialettico del 
tanto tome dell azione politi 
ca resisten/ia'e — attraverso 
l quali si risale alla questio 
ne attualissima dell egemonia 
icioe della funzione nazionale) 
del a classe opeiaia nella so 
lieta italiana contemporanea 
E irancamente si dive dire 
— venendo al secondo aspet 
*o del convegno di Mantova 
sul quale Riustamente insiste 
va Alberto M Cirese — che 
una certa facilonierla nell af 
trontare (o nel non affronta 
re) quella e altre conslmili 
questioni teoriche, non sem 
bra configurare in tutti i gio
vani che ruotano intorno al 
« Nuovo canzoniere italiano » 
e al suoi spettacoli Imentre 
pare un pò diversa la situa 
/ione del pili ristretto gruppo 
dell Istituto De Maitinoi qua 
li « eredi morali » dell opera 
di Gianni Bosio Anche se va 
precisato che vi erano forse 
già in Bosio (non e questo 
che 1 accenno di un ipotesi 

critica da approfondire e ve 
riflcarei le matrici di un cer 
lo « settarismo culturale » ise 
non politico i e di qualche a 
strazione massimalistica per 
esempio a proposito del «va 
loie alternativo » della tultu 
rt\ contadina che I uttavi i a 
vevano nel ricercatore manto 
vano il tonti appeso di una 
lorte toerenza ideale e di uno 
scrupolo filologico oggi non 
molto comuni 

Distorsioni 
Insomma Bosio « mtellet 

tuule rovescia o» (secondo il 
titolo felice di una sua rac 
colta di scritti ere saia tra 
poco ristampata» modifica il 
ruolo tradizionale perche non 
considera più 1 intellettuale 
— come ancoia notava Cirese 
al convegno — « centro del 
mondo » ma non cerio per 
che rinunci ad alcuno degli 
strumenti intellettuali che so 
no indispensabili per fare cui 
tura in modo moderno 

Premesso questo che più 
correttamente sembra essere 
stato 1 asse di orientamento del 
lavoro di Bosio più ricco di 
possibili sviluppi resta da ve
dere in che direzione si vo 
glia continuare a operare par 
ticolarmente nelle ricerche di 
cultura operaia e contadina 
A questo proposito è da ri 
levare positivamente che di 
\ersl interventi e relazioni — 
Bermani e Savi partlcolarmen 
te — indicano ormai come 
preminente per una serie di 
mothi già enunciati su que 
ste colonne (declino del fol 
clore e delle sue motivazioni 

socioculturali eec > lmte 
resse verso le forme e i ieno 
meni della cultura popolare 
urbana Anche se 1 ansia di 
« conoscere i comportamenti 
dell operaio in labbrica » (Sa 
vn e particolarmente come 
1 operaio abbia superato « la 
espropriazione della sua prò 
iessionalit i » «Cireso non 
debbono lar dimenticare il 
terreno del tempo extra lavo 
ritivo sui quale piovono tut 
te le distorsioni tipiche del 
I attuale società italiana 

A questi; proposito non è 
irrilevante osservare in er 
mini di » critica costruì iva » 
ai convegno e di concreta sol 
lecitazione a raccordare più 
seriamente tutto il lavoro cui 
turale e formativo della sini 
stru .tahana che la maggior 
parte di coloro che a Man 
tova sono intervenuti non so 
no parsi sufficientemente m 
formati su quanto il movi 
mento operaio (il sindacato 
in particolare) ha fatto e la 
per conoscere e conseguen 
temente orientare com e giù 
sto « i comportamenti ope 
rai » in fabbrica e altro an 
cora Disinformazione o sol 
tova lutazione? E* chiaro che 
in entrambi ì casi si tratta di 
limiti che possono e debbono 
essere superati assecondando 
gli inviti e gli impegni ad ap 
profondire le ricerche e a, me 
glio orientarle a superare le 
ombre di « spontaneismo » e 
di approssimazione teorica 
che al convegno mantovano 
si sono pure espresse con 
una certa forza, anche se non 
sembravano essere espressio
ne maggioritaria 

Sergio Boldinì 

damente la situazione dei ri 
fugiatt politici <he ti i iti 
tatto Alle chiese latino ame 
ucaue e sfato chiesto di un 
dere coscienti i propri mem 
bri delle responsabilità che 
essi in quanto comunità cri 
stiano han io nei riguardi dei 
diritti umani 

lu un altro documento l \s 
sembìea ha mutato t goiernt 
firmatari dell accordo di Ilei 
s-inì i sulla sicurezza e loopc 
razione in Europa ad applica 
re integralmente e immediata 
mente tali accordi Ina certa 
polemica si < registrata quan 
do e stato proposto un emen 
damento in cui \i sottolineai a 
la preoccupazione del Consi 
gito Mondiale per le testrtzio 
iv della liberta religiosa so 
prattutto in LRSS e si chiede 
ia ma con rispetto a quei 
goi erno 1 applicazione del pa 
ragrafo 7 degli accordi dt liei 
sin! i Malgrado l opposizione 
dei metropoliti ortodossi russi 
Juienaly e hikodim l emenda 
mento e stato i otato e appro 
iato Successa atnente per 
questioni procedurali la iota 
zione e stata annullata l n 
comitato e stato incaricato di 
redigere un nuoto lesto che 
rispecchiasse la discussione 
lì nuoto documento riferendo 
si allo spinto di Helsinki tie 
ne conto delle situazioni di 
icrse in cui la chiesa ine nei 
lari Paesi europei muta le 
cinese alla solidarietà chiede 
che t problemi dt liberta relt 
gtosa siano discussi in modo 
che non 01 riaprano situazio 
ni di guerra fredda e tm ita 
il Segretario generale del Con
siglio Mondiale delle Chiese e 
tenere consultazioni in mate 
ria dt liberta religiosa con le 
chies-e di tutti t Paesi eutopct 
Hrmatan dell accordo di Bel 
smki 

Per il Medio Oriente / / ls 
ìembtea ha riconosciuto l est 
stenza dt un consento interna 
zwnale su tre punti 1) ritiro 
dt Israele dai territori occu 
pati nel 1967 2) diritto di tutti 
gli Statt a ttiere tn pace en 
tra frontiere sicure e ricotto 
sauté 3) affermazione dei dt 
ritti del popolo palestinese al 
l autodeterminazione L As 
temblea ha sottolineato tnol 
tre 1 importanza della cessa 
itone di ogni attinta militare 
regolare o irregolare la pa 
ce in Medio Oriente dei e es 
s-ere batata sulla giustuia e 
la sicurezza per tutti gli mìe 
ressatt > 

Sulla questione di Timor la 
Assemblea ha molto un ap 
pello a Portogallo e lndone 
sta perche applichino l accor
do dt Roma e a tutte le poten 
ze straniere perche non attui 
no una politica di ingerenza 
ed ha esortato l Indonesia a 
ritirare le sue For~e armate 
per fai orire l autodetermma 
ztone delle popolazioni locali 

Alle chiese indonesiane e 
australiane e stato chiesto di 
interi emre in soccorso delle 
vittime del conilttto ed un ur 
gente appello t stato molto 
al got erno australiano perche 
offra asilo ai rifugiati di Ti 
mar 

Sui problem 1 piu propria 
mente ecclesiastici 1 \ssem 
blea ha consideiato t rapporti 
tra il Consiglio Mondiale delle 
Chiese e la Chiesa cattolica ed 
ha approtato un documento 
tn cui si sottolineano 1 passi 
significatili compitili nel cam 
pò della collaborazione alla 
traduzione della Bibbia e del 
la partecipazione della Chiesa 
cattolica come membro di 
pieno diritto a fedeiazioni na 
zionah di chiese \ello stesso 
tempo < stato riconosciuto che 
in altri campi il progiesso e 
conomico e du etilato più len 
to anche se ormai 1 impegno 
ree proco e considerato trre 
terstbtle 

Mentre in aula si disiatela 
no tali questioni net corridoi 
del (entro Keniiatta (In aspi 
ta l \ssLinblea si incontrala 
no 1 gruppi più tari gli espo 
nenti dei mot unenti di libera 
-zone* dell Mrua australe han 
no raccolto ed esposto il loro 
materiale 1 palesi nest hanno 
distribuito documenti 1 cri 
stiatn keniani tenduto 1 prò 
dotti delle loro cooperatile ar 
tigianali 

L Assemblea di \atrobt in 
conclusione anche se non ha 
proposto cose sostanzialmente 
nuote non ha rappresentato 
nemmeno un momento di sta 
st La linea di impegno nella 
realtà sociale e politica — 
partendo da motti azioni et an 
geltche - e stata confermata 
e rafforzata senza quei t on 
trasti che st lemeiano alimi 
zio \f* e proia il fatto che 
sono state accolte le richieste 
dt maggiore partecipazione 
delle donne (tt sema due don 
ne tra 1 sei membri del pre 
stdtum e lentmoi e sui 1^0 
membri del Comitato Centra 
le mentre prima erano una e 
sei Tispettnamentei che e 
stato potenziato il progiamma 
di lotta a' razzismo e ai nata 
un azione contro la prolifera 
zione degli armamenti 

Fernanda Comba 

DITQRI 
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IL MOVIMENTO 
OPERAIO 
ITALIANO 
DIZIONARIO 
BIOGRAFICO - 1 

A cura di 
Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 

Grandi opere - pp 628 • 32 
illustrazioni f t • L 8 000 • 
Scaturita dallo spoglio «iste 
matico degli archivi di pò 
tizia e d i una vastissima 
ricerca btbltoqrafica questa 
opera articolata in quattro 
volumi offre un immagine 
ricca e Inedita della storia 
del movimento operaio dal 
la fondazione delle prime 
società operaie alla caduta 
del fascismo raccogliendo 
le biografie non soltanto di 
personaggi di rilievo ma an 
t.tiw w uadn e militanti 
finora mai citati in opere 
storiche Hanno collaborato 
al D ? on ir n i maggiori sto
rici del movimento operaio 
tra i quali Bravo Collotti, 
Della Perula Garin Mori 
Procacci Raqiomert Santa 
relli, Spriano e Zanghen 

Elleinstein 
STORIA DEL 
FENOMENO 
STALINIANO 

JEAN IXJXIYSTtlN 

STORIA 
FENOMENO 
STALINIANO 

i ARMIMI vn / rummi RII MTI 

Argomenti - pp 272 - L. 
1800 - Il complesso pro
blema dello « stalinismo » 
e dell enorme influenza che 
tale fenomeno ebbe nelle 
sorti e nel metodo di dire
zione del movimento ope
raio, acutamente e obietti
vamente analizzato da uno 
dei più preparati studiosi 
della politica sovietica, au
tore di una « Storia del
l'URSS ». di prossima pub
blicazione in Italia. 

Caglf 
LA PITTURA 
E IL TEATRO 

Prefazione di 
Carlo L Ragghiatiti 

Libri darte • 256 pp ^lu
strate a 4 colon - L 25 000 
• La pittura più magica e 
spettacolare di Corrado Ca-
qli nei migliori bozzetti sce
nografici costumi, macchi
ne teatrali resi in stu
pende riproduzioni a più 
colon, che il noto artista 
ha realizzato nell arco di 
trentanni per i più famosi 
registi e teatri del mondo 

Corsini Ferrarotti 
AMERICA 
DUECENTO 
ANNI DOPO 

Prefazione di Gore Vidal 
Fuori collana - pp 204 -
126 illustrazioni • L 6 000 • 
Quasi una rivisitazione de 
gli Stati Uniti a duecento 
anni dalla loro nascita una 
verifica attenta e suggesti
va attraverso un libro che 
ha un carattere duplice 
cioè discorsivo e fotografi
co equamente diviso tra 
prosa e immagine II risul 
tato e un ritratto dell Amc 
nca attuale con le sue 
speranze e contraddizioni, I 

I le sue ansie e le sue crisi I 
I viste in r ippnrto a uni sto I 
I n a di due secoli J 
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